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Raccontare il dissesto idrogeologico, il concorso per
le scuole

Raccontare la propria storia personale di
disagio sui territori a rischio idrogeologico e
allo stesso tempo denunciarla attraverso una
narrazione fatta di immagini, video e parole
che  t ra t tegg ino  con  la  sempl ic i tà  e   la
spontanei tà  dei  p iù  g iovani  un quadro
regionale sempre più minacciato dal dissesto.
L' Urber ha da poco denunciato che il livello
d e l   r i s c h i o   è   a l t i s s i m o   e   a l l '   o g g i
comporterebbe un costo complessivo di
prevenzione che oltrepasserebbe il miliardo di
euro per la sola Emilia Romagna. L' Unione
Regionale delle Bonifiche (insieme ai Consorzi
di bonifica associati) ha così pensato di
dedicare la 7a edizione del concorso "Acqua e
Territorio" a queste tematiche e chiede a
migliaia di giovani ( più di 4000 mila nel 2013­
2014) di raccontare come vivono il rischio
c au sa t o   d a l   f e n omeno   d e l   d i s s e s t o
idrogeologico sul loro territorio. Quello del
dissesto idrogeologico è un tema di grande
attual i tà e r i levanza sociale.  L '  Emil ia­
Romagna è sotto scacco­dissesto a causa di
numerose frane, smottamenti,  erosioni,
infiltrazioni di acqua costanti e pericolose. Le
aree colpi te da questo  fenomeno sono
costantemente monitorate dai tecnici e dagli
esperti dei consorzi di bonifica che svolgendo
un utile lavoro di rilevazione e studio cercano di arginare una parte rilevante delle problematiche
anticipandone spesso il peggioramento. Il problema non riguarda solo la regione Emilia­Romagna ma
tutta Italia, la maggior parte dei comuni italiani vive sotto scacco della paura di frane improvvise e
smottamenti, causa di ingenti danni e talvolta di vittime. Come spesso, purtroppo, accade le
infrastrutture più a rischio sono quelle che dovrebbero essere le più sicure ovvero scuole e ospedali.
Ecco perché l' Urber quest' anno ha scelto questo tema, strettamente legato a quello dell' acqua in
quanto risorsa che se non gestita correttamente va ad aggravare l' intero fenomeno. Il Concorso è
rivolto alle classi e ai singoli alunni delle elementari e delle medie che quest' anno dovranno sviluppare,
attraverso contenuti multimediali, il titolo "Viviamo d' acqua, viviamo con l' acqua ma non sott' acqua ­ Il
dissesto idrogeologico (frane e alluvione) minacciano il tuo comune? Testimonia con fotografie e video l'
elevato rischio per la tua comunità".
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Gli studenti raccontano il dissesto idrogeologico
L' Unione delle bonifiche dell' Emilia Romagna raccoglie e premia le esperienze più
significative.

Raccontare la propria storia personale di
disagio sui territori a rischio idrogeologico e
allo stesso tempo denunciarla attraverso una
narrazione fatta di immagini, video e parole
che  t ra t tegg ino  con  la  sempl ic i tà  e   la
spontanei tà  dei  p iù  g iovani  un quadro
regionale sempre più minacciato dal dissesto.
L' Urber ha da poco denunciato che il livello
d e l   r i s c h i o   è   a l t i s s i m o   e   a l l '   o g g i
comporterebbe un costo complessivo di
prevenzione che oltrepasserebbe il miliardo di
euro per la sola Emilia Romagna. L' Unione
Regionale delle Bonifiche (insieme ai Consorzi
di bonifica associati) ha così pensato di
dedicare la 7a edizione del concorso "Acqua e
Territorio" a queste tematiche e chiede a
migliaia di giovani ( più di 4000 mila nel 2013­
2014) di raccontare come vivono il rischio
c au sa t o   d a l   f e n omeno   d e l   d i s s e s t o
idrogeologico sul loro territorio. Quello del
dissesto idrogeologico è un tema di grande
attual i tà e r i levanza sociale.  L '  Emil ia­
Romagna è sotto scacco­dissesto a causa di
numerose frane, smottamenti,  erosioni,
infiltrazioni di acqua costanti e pericolose. Le
aree colpi te da questo  fenomeno sono
costantemente monitorate dai tecnici e dagli
esperti dei consorzi di bonifica che svolgendo
un utile lavoro di rilevazione e studio cercano di arginare una parte rilevante delle problematiche
anticipandone spesso il peggioramento. Il problema non riguarda solo la regione Emilia­Romagna ma
tutta Italia, la maggior parte dei comuni italiani vive sotto scacco della paura di frane improvvise e
smottamenti, causa di ingenti danni e talvolta di vittime. Come spesso, purtroppo, accade le
infrastrutture più a rischio sono quelle che dovrebbero essere le più sicure ovvero scuole e ospedali.
Ecco perché l' Urber quest' anno ha scelto questo tema, strettamente legato a quello dell' acqua in
quanto risorsa che se non gestita correttamente va ad aggravare l' intero fenomeno. Il Concorso è
rivolto alle classi e ai singoli alunni delle elementari e delle medie che quest' anno dovranno sviluppare,
attraverso contenuti multimediali, il titolo "Viviamo d' acqua, viviamo con l' acqua ma non sott' acqua ­ Il
dissesto idrogeologico (frane e alluvione) minacciano il tuo comune? Testimonia con fotografie e video l'
elevato rischio per la tua comunità". Regolamento Il concorso ogni anno propone temi che mirano a
sensibilizzare le nuove generazioni sull' importanza dell' acqua e su come le attività, svolte dai Consorzi
di bonifica, siano di grande importanza da un punto di vista sociale, nella gestione della risorsa idrica e
nel preservare il territorio. Affrontare e interessare le nuove generazioni su questi temi rappresenta
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quantomai un dovere che per essere realmente efficace, dev' essere svolto con gli strumenti e i
linguaggi dei ragazzi, ovvero quelli multimediali e del web. E' importante, anche, coinvolgerli
attivamente, rendendoli protagonisti del processo di sensibilizzazione e non semplici ascoltatori. Tutti
ingredienti presenti all' interno di questa iniziativa comunicativa messa in atto dal sistema regionale di
bonifica rendendola, ormai da qualche anno, un appuntamento sempre più partecipato, che proprio per
il suo crescente successo trova riscontro, anche, sulle principali testate nazionali. L' iscrizione al
Concorso, patrocinato nell' edizione 2014 da Regione Emilia­Romagna e dall' Ufficio Scolastico
Regionale, è gratuita e il termine presentazione è previsto per il 16 marzo 2015. Cinque le sezioni in
concorso: Migliore Progetto Multimediale 2.0 ­ scelto tra le scuole elementari e medie ­ premio  500,00;
Migliore Slogan e Logo ­ scelto tra le scuole elementari ­ premio  400,00; Migliore Slogan e Logo ­
scelto tra le scuole medie ­ premio  400,00; Migliore video ­ scelto tra le scuole elementari ­ premio 
400,00; Migliore video ­ scelto tra le scuole medie ­ premio  400,00. Inoltre la Commissione Regionale
del concorso assegnerà due premi speciali: Migliore fotografia, scelto tra le scuole elementari e Migliore
fotografia, scelto tra le scuole medie. I lavori selezionati saranno pubblicati sul sito web, Canale Youtube
e Facebook di URBER e su quello dei Consorzi di bonifica e all' interno della rubrica Acqua e Territorio
in onda sull' emittente Telesanterno­Antenna Verde. Nell' intento di valorizzare e dare maggiore visibilità
ai lavori dei ragazzi i vincitori saranno premiati durante l' evento della "Settimana della bonifica 2015"
che si svolgerà nel mese di maggio 2015.
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Emergenza dissesto e frane, parola agli studenti per
raccontare storie e territori

Raccontare la propria storia personale di
disagio sui territori a rischio idrogeologico e
allo stesso tempo denunciarla attraverso una
narrazione fatta di immagini, video e parole
che  t ra t tegg ino  con  la  sempl ic i tà  e   la
spontanei tà  dei  p iù  g iovani  un quadro
regionale sempre più minacciato dal dissesto.
E' quanto intende realizzare l'Unione delle
bonifiche dell'Emilia Romagna che ha lanciato
un'iniziativa rivolta agli studenti di tutta la
regione. L'Urber ha da poco denunciato che il
l ivel lo del   r ischio è al t issimo e al l 'oggi
comporterebbe un costo complessivo di
prevenzione che oltrepasserebbe il miliardo di
euro per la sola Emilia Romagna. L'Unione
Regionale delle Bonifiche (insieme ai Consorzi
di bonifica associati) ha così pensato di
dedicare la 7a edizione del concorso Acqua e
Territorio' a queste tematiche e chiede a
migliaia di giovani ( più di 4000 mila nel 2013­
2014) di raccontare come vivono il rischio
c au sa t o   d a l   f e n omeno   d e l   d i s s e s t o
idrogeologico sul loro territorio. Quello del
dissesto idrogeologico è un tema di grande
attual i tà e r i levanza sociale.  L '  Emil ia­
Romagna è sotto scacco­dissesto a causa di
numerose frane, smottamenti,  erosioni,
infiltrazioni di acqua costanti e pericolose. Le
aree colpite da questo fenomeno sono costantemente monitorate dai tecnici e dagli esperti dei consorzi
di bonifica che svolgendo un utile lavoro di rilevazione e studio cercano di arginare una parte rilevante
delle problematiche anticipandone spesso il peggioramento. Il problema non riguarda solo la regione
Emilia­Romagna ma tutta Italia, la maggior parte dei comuni italiani vive sotto scacco della paura di
frane improvvise e smottamenti, causa di ingenti danni e talvolta di vittime. Come spesso, purtroppo,
accade le infrastrutture più a rischio sono quelle che dovrebbero essere le più sicure ovvero scuole e
ospedali. Ecco perché l'Urber quest'anno ha scelto questo tema, strettamente legato a quello dell'acqua
in quanto risorsa che se non gestita correttamente va ad aggravare l'intero fenomeno. Il concorso è
rivolto alle classi e ai singoli alunni delle elementari e delle medie che quest'anno dovranno sviluppare,
attraverso contenuti multimediali, il titolo Viviamo d'acqua, viviamo con l'acqua ma non sott'acqua Il
dissesto idrogeologico (frane e alluvione) minacciano il tuo comune? Testimonia con fotografie e video
l'elevato rischio per la tua comunità'. IL REGOLAMENTO Il concorso ogni anno propone temi che
mirano a sensibilizzare le nuove generazioni sull'importanza dell'acqua e su come le attività, svolte dai
Consorzi di bonifica, siano di grande importanza da un punto di vista sociale, nella gestione della
risorsa idrica e nel preservare il territorio. Affrontare e interessare le nuove generazioni su questi temi
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rappresenta quantomai un dovere che per essere realmente efficace, dev'essere svolto con gli
strumenti e i linguaggi dei ragazzi, ovvero quelli multimediali e del web. E' importante, anche,
coinvolgerli attivamente, rendendoli protagonisti del processo di sensibilizzazione e non semplici
ascoltatori. Tutti ingredienti presenti all'interno di questa iniziativa comunicativa messa in atto dal
sistema regionale di bonifica rendendola, ormai da qualche anno, un appuntamento sempre più
partecipato, che proprio per il suo crescente successo trova riscontro, anche, sulle principali testate
nazionali. L'iscrizione al Concorso, patrocinato nell'edizione 2014 da Regione Emilia­Romagna e
dall'Ufficio Scolastico Regionale, è gratuita e il termine presentazione è previsto per il 16 marzo 2015.
Cinque le sezioni in concorso: Migliore Progetto Multimediale 2.0 scelto tra le scuole elementari e medie
premio 500,00; Migliore Slogan e Logo scelto tra le scuole elementari premio 400,00; Migliore Slogan e
Logo scelto tra le scuole medie premio 400,00; Migliore video scelto tra le scuole elementari premio
400,00; Migliore video scelto tra le scuole medie premio 400,00. Inoltre la Commissione Regionale del
concorso assegnerà due premi speciali: Migliore fotografia, scelto tra le scuole elementari e Migliore
fotografia, scelto tra le scuole medie. I lavori selezionati saranno pubblicati sul sito web, Canale Youtube
e Facebook di Urber e su quello dei Consorzi di bonifica e all'interno della rubrica Acqua e Territorio in
onda sull'emittente Telesanterno­Antenna Verde. Nell'intento di valorizzare e dare maggiore visibilità ai
lavori dei ragazzi i vincitori saranno premiati durante l'evento della Settimana della bonifica 2015 che si
svolgerà nel mese di maggio 2015.
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Dissesto idrogeologico, la parola ai ragazzi

Quali emozioni si provano a vivere vicino a
una frana o a un fiume che in passato è già
esondato? L'Unione delle bonifiche dell'Emilia­
Romagna (Urber) vuole che a raccontarlo
siano i ragazzi. E lancia questa sfida a oltre
4.000 studenti: a loro è rivolta la settima
edizione del concorso Acqua e Territorio.
L'Urber, che ha da poco denunciato che il
livello del rischio idrogeologico è altissimo e
comporterebbe un costo di prevenzione che
oltrepasserebbe il miliardo di euro per la sola
Emilia­Romagna, chiede dunque ai ragazzi
delle scuole di raccontare la propria storia
personale di disagio sui territori a rischio
idrogeologico e allo stesso tempo denunciarla
attraverso una narrazione fatta di immagini,
v ideo  e  paro le  che   t ra t tegg ino  con   la
semplicità e la spontaneità dei più giovani un
quadro regionale sempre più minacciato dal
dissesto. Il dissesto idrogeologico, spiega
l'Urber in un comunicato, è un tema di grande
attualità e rilevanza sociale. L'Emilia­Romagna
e sotto scacco a causa di numerose frane,
smottamenti, erosioni, infiltrazioni di acqua
costanti e pericolose. Per non parlare dei
fiumi. Le aree colpite sono monitorate da
tecnici ed esperti dei Consorzi di bonifica che
cercano di arginare una parte dei problemi
anticipandone il peggioramento. Ma come spesso purtroppo accade le infrastrutture più a rischio sono
quelle che dovrebbero essere le più sicure, ovvero scuole e ospedali. Ecco perchè l'Urber quest'anno
ha scelto questo tema, strettamente legato a quello dell'acqua in quanto risorsa che, se non gestita
correttamente, va ad aggravare l'intero fenomeno. Il concorso è rivolto alle classi e ai singoli alunni delle
elementari e delle medie, il titolo da seguire è: Viviamo d'acqua, viviamo con l'acqua ma non sott'acqua
Il dissesto idrogeologico (frane e alluvione) minacciano il tuo comune? Testimonia con fotografie e video
l'elevato rischio per la tua comunità. Il concorso è patrocinato dalla Regione e dall'Ufficio scolastico
regionale: l'iscrizione gratuita. I vincitori saranno premiati durante l'evento della Settimana della bonifica
2015 che si svolgerà a maggio 2015.
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Eventi e cultura.

Mappa di comunità per un territorio migliore
Recuperate grazie alla mappa le valenze storiche, culturali, tradizionali e paesaggistiche
del territorio.

Domani, giovedì 25 settembre, alle 17,30,
presso la sala congressi della camera di
commercio di Ferrara, su iniziativa del 'Lions
club Ferrara host', nell' ambito della XXXI
settimana estense, si terrà la presentazione
della "Mappa di comunità del Po di Primaro".
Si tratta del risultato finale di un progetto
realizzato dal Museo di storia naturale di
Ferrara (comune di Ferrara) in collaborazione
con l' assessorato alla cultura della provincia
di Ferrara e con il  'consorzio di bonifica
p ianura '  d i  Fe r ra ra ,   che  ha  co invo l to
attivamente i cittadini delle frazioni ferraresi
situate lungo il Po di Primaro. La mappa ha
consentito di recuperare le valenze storiche,
culturali, tradizionali e paesaggistiche di quel
territorio, gettando le basi per future azioni
tese a valorizzarle in un' ottica di sviluppo
sociale ed economico sostenibile. Gli abitanti
de l la  zona che hanno par tec ipato a l la
realizzazione della mappa hanno deciso di
costituirsi in un' associazione di promozione
sociale che si chiamerà "Terre del Primaro". L'
assoc iaz ione  s i  po r rà  come sogge t to
proponente ed interlocutore per gli enti che
gestiscono quella porzione di territorio. L'
iniziat iva di  giovedì pomeriggio è stata
patrocinata da Icom Italia e dall' Istituto per i
beni culturali della regione Emilia­Romagna. Aprirà i lavori il presidente 'Lions club Ferrara host' dott.
Fausto Pesarini, già direttore del Museo di storia naturale; per il comune di Ferrara presenzierà l'
assessore al commercio, Roberto Serra.

24 settembre 2014 Estense
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AMBIENTE IL MINISTRO GALLETTI E IL DISSESTO IDROGEOLOGICO: ABBIAMO PERSO
TROPPO TEMPO.

«Due miliardi di risorse contro frane e alluvioni»

Alessandro Farruggia «PER TROPPO tempo
abbiamo ignorato i cambiamenti climatici. Ne
abbiamo parlato come se fossero problemi di
altri, non nostri, e che comunque avrebbero
interessato i nostri nipoti. E invece ci rendiamo
conto che è un tema essenziale e non riguarda
né i nostri nipoti né i nostri figli: riguarda noi. E
quindi dobbiamo agire». I l  ministro dell '
Ambiente Gianluca Galletti ­ a New York per
partecipare al summit Onu sul clima ­ suona la
sveglia e presenta la strategia italiana contro i
cambiamenti climatici, con un taglio globale
delle emissioni di gas serra del 40% al 2030,
un piano nazionale per l' adattamento e 2
miliardi di investimenti contro frane e alluvioni.
Ministro Galletti, il Rapporto Oxfam stima in
490 miliardi di dollari negli ultimi 5 anni i
maggiori costi determinati dai cambiamenti
climatici. A fronte di tutto questo cosa fa la
comunità internazionale? Sinora si vedono
molte parole e poche azioni.
«Io penso che incontri come quello che si sta
tenendo a New York in questi giorni, quello di
Lima, che ci sarà a dicembre, e poi quello di
Parigi a fine 2015, che dovrebbe essere l' occasione in cui tutti i paesi del mondo siglano un impegno
per combattere i cambiamenti climatici, siano il segno della nuova consapevolezza. Noi europei siamo
in prima fila e dobbiamo convincere anche gli altri paesi, soprattutto quelli delle economie emergenti,
che bisogna agire tutti assieme, con responsabilità comuni ma differenziate, per ridurre le emissioni,
che la scienza ci dice sono uno dei maggiori responsabili dei cambiamenti climatici».

A Parigi si può sperare in un accordo legalmente vincolante o solo in azioni volontarie, che è
come dire acqua fresca?
«Noi stiamo agendo con convinzione per un accordo giuridicamente vincolante, perché solo così potrà
funzionare. Il tema è troppo importante perché lo si lasci al volontariato».

Anche con un accordo a Parigi, il cambiamento climatico mostrerà per decenni i suoi effetti. E i
recenti eventi estremi in Italia sembrano essere un' anticipazione del futuro prossimo. Cosa fa l'
Italia per mettere in sicurezza città, industrie, infrastrutture, aree sensibili?
«In questi mesi stiamo elaborando le linee guida del piano nazionale di adattamento ai cambiamenti
climatici. E poi ci sono gli interventi di emergenza e di prevenzione che stiamo facendo contro il
dissesto idrogeologico. Abbiamo costituito un coordinamento tra la Presidenza e tutti i ministeri
interessati e abbiamo sbloccato i fondi che già c' erano ma che la burocrazia impediva che fossero
spesi. Questo ci ha permesso di avere più di 2 miliardi di risorse che stiamo impegnando. I primi
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cantieri sono già aperti. Ma le opere che stiamo facendo adesso sono opere ancora emergenziali.
Vogliamo approvare un piano nazionale di prevenzione che verrà finanziato con i fondi europei di
coesione 2014­2020: e parliamo di miliardi di euro».

FARRUGGIA ALESSANDRO
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